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Presidenza del vice presidente TAVIANI

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 10,30).
Si dia lettura del processo verbale.

MANIERI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta
antimeridiana del21 dicembre 1988.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è
approvato.

Congedi e missioni

PRESIDENTE. È in congedo il senatore Ferraguti.

Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Beorchia, Bertoldi,
Brina, Candioto, Cavazzuti, Colombo, De Cinque, Dell'Osso, Garofalo,
Mantica, Mariotti, Ricevuto, Ruffino, Scevarolli, Triglia, Vitale, in Cina per
attività della 6a Commissione permanente.

Governo, eccezione del segreto di Stato

PRESIDENTE. Comunico che in data 28 dicembre 1988, il Presidente del
Consiglio dei ministri, onorevole Ciriaco De Mita, ha inviato la seguente
lettera:

«Roma, 28 dicembre 1988

All'onorevole Presidente del Senato
della Repubblica

All'onorevole Presidente della Camera
dei deputati

ROMA

A norma dell'articolo 17 della legge 24 ottobre 1977, n. 801, comunico di
aver confermato, ai sensi degli articoli 342 e 352 c.p.p., l'opposizione del
segreto di Stato eccepita dall'Autorità Nazionale per la Sicurezza al Giudice
istruttore del Tribunale di Venezia, in merito a richiesta di esibizione
documentale avanzata dal Magistrato nel corso del procedimento penale
n. 318/87A G.!., concernente la vicenda dell'aereo «Argo 16» precipitato a
Marghera nel novembre 1973.
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La conferma è motivata dal fatto che il Magistrato ~ nell'ambito del
cennato processo, diretto ad accertare le cause del dIsastro aereo

~ ha
chiesto di acquisire documentazione relativa a provvedimenti di Autorità di
Governo ed amministrative inerenti all'impiego dell'«Argo 16» nel periodo
1960~1973, la cui segretezza è indispensabile a tutela della preparazione e
della difesa militare oltre che della integrità territoriale dello Stato, anche in
relazione ad accordi internazionali. La pubblicità degli atti arrecherebbe
nocumento ai predetti interessi statuali, espressamente indicati dall'articolo
12 della legge 24 ottobre 1977, n. 801.

Contestualmente viene fatta all'On. Presidente del Comitato parlamenta~
re per i Servizi di informazione e sicurezza e per il segreto di Stato la
comunicazione prevista dall'articolo 16 della menzionata legge n. 801.

F.to Ciriaco DE MITA»

Ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicate in allegato ai
Resoconti della seduta odierna.

Comunicazione, ai sensi dell'articolo 77, secondo comma, della Costitu-
zione, della presentazione di disegni di legge di conversione di de~
creti-Iegge

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: «Comunicazione, ai sensi
dell'articolo 77, secondo comma, della Costituzione, della presentazione di
disegni di legge di conversione di decretdegge».

In data 31 dicembre 1988, sono stati presentati i seguenti disegni di leg~
ge:

dal Presidente del Consiglio dei ministri e dal Ministro del tesoro:

«Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 1988, n.545,
recante disposizioni in materia di finanza pubblica» (1490);

dal Presidente del Consiglio dei ministri e dal Mimstro della sanità:

«Conversione in legge del decreto~legge 30 dicembre 1988, n.546,
recante norme urgenti in materia di contenimento della spesa sanitaria»
(1491);

dal Presidente del Consiglio dei ministri, dal Ministro dei trasporti e dal
Ministro della marina mercantile:

«Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 1988, n.547,
recante disposizioni urgenti in materia di trasporti e di concessioni
marittime» (1492);

dal Presidente del Consiglio dei ministri e dal Ministro del lavoro e della
previdenza sociale:

«Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 1988, n. 548,
recante disposizioni urgenti in materia di evasione contributiva, di
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fiscalizzazione degli oneri sociali e di sgravi contributivi nel Mezzogiorno»
(1493);

dal Presidente del Consiglio dei ministri e dal Ministro dei lavori
pubblici:

«Conversione in legge del decreto~legge 30 dicembre 1988, n. 551,
recante misure urgenti per fronteggiare l'eccezionale carenza di disponibilità
abitative» (1494).

Disegni di legge, assegnazione

PRESIDENTE. I seguenti disegni di legge sono stati deferiti

in sede referente:

alla sa Commissione permanente (Programmazione economica,
bilancio) :

«Conversione in legge del decreto~legge 30 dicembre 1988, n.545,
recante disposizioni in materia di finanza pubblica» (1490), previ pareri della
la, della 2a, della 6a, della 7a, della 8a, della lla e della 13a Commissione;

alla sa Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni):

«Conversione in legge del decreto~legge 30 dicembre 1988, n. 547,
recante disposizioni urgenti in materia di trasporti e di concessioni
marittime» (1492), previ pareri della la, della 4a, della sa, della 6a, della 11a

Commissione, della Giunta per gli affari delle Comunità europee e della
Commissione parlamentare per le questioni regionali;

alla lla Commissione permanente (Lavoro, previdenza sociale):

«Conversione in legge del decreto~legge 30 dicembre 1988, n.548,
recante disposizioni urgenti in materia di evasione contributiva, di
fiscalizzazione degli oneri sociali e di sgravi contributivi nel Mezzogiorno»
(1493), previ pareri della P, della 2a, della sa, della 6a, della 8a, della 9a, della
loa e della 13a Commissione;

alla 12a Commissione permanente (Igiene e sanità):

«Conversione in legge del decreto~legge 30 dicembre 1988, n.546,
recante norme urgenti in materia di contenimento della spesa sanitaria»
(1491), previ pareri della 1a, della sa, della 6a, della loa, della Il a

Commissione e della Commissione parlamentare per le questioni regionali;

alle Commissioni permanenti riunite 2a (Giustizia) e 13a (Territorio,
ambiente, beni ambientali):

«Conversione in legge del decreto~legge 30 dicembre 1988, n. 551,
recante misure urgenti per fronteggiare l'eccezionale carenza di disponibilità
abitative» (1494), previ pareri della 1a, della 6a, della 8a, della loa e della 11a

Commissione.
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I predetti disegni di legge sono stati inoltre deferiti alla 1a Commissione
permanente che dovrà pronunciarsi, ai sensi dell'articolo 78, terzo comma,
del Regolamento, entro il 10 gennaio 1989.

Sui lavori del Senato

TEDESCO TATÒ. Domando di parlare sui lavori del Senato.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TEDESCO TATÒ. Signor Presidente, se ho chiesto la parola in relazione
ai lavori del Senato l'ho fatto ovviamente prendendo atto, e non potrebbe
essere diversamente, che l'annuncio che lei ha testè compiuto circa la
presentazione e la successiva assegnazione dei disegni di legge di conversio~
ne dei cinque decreti-legge proposti dal Governo è un atto dovuto, come lei
stesso ha ricordato, a norma della Costituzione, da parte della Presidenza del
Senato.

La questione che vogliamo sollevare è però un'altra. La repentina
decisione del Governo di «inondare» ~ non credo che sia un termine
esagerato ~ i due rami del Parlamento di decreti, rischia di sconvolgere

l'assetto dei nostri lavori così come definito dal Regolamento di recente
approvato e rischia di farlo proprio al primo impatto dello stesso con la
programmazione della nostra attività. Vi è poi un contrasto tra la scelta
compiuta dal Governo di affrontare per decretazione queste materie e le
nuove norme sulla legge finanziaria e sui provvedimenti collegati; tanto è
vero che, se è esatto quanto appreso dalla stampa, il Ministro del tesoro ha
singolarmente qualificato questi decreti come «provvedimenti a perdere»,
una figura davvero non prevista dal nostro ordinamento. Tra l'altro, questa
considerazione del Ministro del tesoro è in contraddizione con quanto
dichiarato nelle relazioni ai decreti stessi (ma di questo parleremo a suo tem~
po).

Voglio dunque aggiungere soltanto che la scelta di trasformare in
altrettanti decreti~legge quattro dei cosiddetti provvedimenti collegati, che ~

lo sottolineo ~ erano già stati approvati dall'altro ramo del Parlamento ed

erano in corso di esame, davvero non lento, in questo ramo del Parlamento,
rischia, anzichè di semplificarne l'iter e quindi di favorirne la sollecita
approvazione, di creare ultériori complicazioni.

È per questa ragione, signor Presidente, che riteniamo doveroso
annunciare fin d'ora che, mentre ci avvarremo di tutti gli strumenti che il
Regolamento consente per richiamare l'attenzione dei colleghi sull'attento
esame dei presupposti di costituzionalità e dei requisiti di legge prescritti
dalla recente riforma della Presidenza del consiglio, intendiamo anche
richiamare il Governo, oltre che i colleghi, alle responsabilità di ciascuno e
di tutti. (Applausi dall'estrema sinistra).

MISSERVILLE. Domando di parlare sui lavori del Senato.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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MISSERVILLE. Signor Presidente, Anatole France diceva che pochi
sanno resistere alla tentazione di dire: «Avevo ragione» quando i fatti
confermano le proprie impressioni e le proprie profezie. Nel corso della
discussione sulle modifiche al Regolamento, noi dicemmo che tali modifiche
erano il maggior sintomo di una prevalenza del Governo sul Parlamento e di
uno svuotamento della funzione parlamentare. Sono passati appena pochi
giorni ed i fatti ci danno tristemente ragione, perchè ci troviamo di fronte ad
una congerie di decreti~legge che regolano materie che sarebbero di
spettanza e di competenza del Parlamento, e ci troviamo di fronte all'inizio di
un pericoloso andazzo che fa in modo che la decretazione d'urgenza prevalga
sulla forma normale di emanazione delle leggi che spetta ai due rami del Par~
lamento.

Questo sintomo è ancora più allarmante ove si tenga presente, onorevoli
colleghi, che questi decreti d'urgenza avranno la riserva della «corsia
preferenziale», con la conseguenza che per tutto il mese di gennaio il
Parlamento dovrà occuparsi soltanto di loro: provvedimenti che sono stati
presi con la solita scusa dell'urgenza e dell'eccezionalità e che invece sono il
segno di una volontà del Governo di esautorare sostanzialmente i poteri, la
funzione e la dignità del Parlamento.

Mi meraviglia che questo rilievo venga dai banchi comunisti, perchè le
modifiche al Regolamento sono state votate anche dal Gruppo comunista.
L'unico Gruppo che ha votato contro le modifiche al Regolamento,
denunciandone il sintomo di pericolosità costituzionale, è stato il Gruppo del
Movimento sociale italiano; ma ci rendiamo conto che sulle cose si può
ripensare, che ci si può convertire anche al buon senso. Protestiamo
fermamente, signor Presidente onorevoli colleghi, rileviamo ancora una
volta come siamo stati facili e purtroppo esatti profeti di quelle sventure
costituzionali che si vanno verificando e che possiamo toccare con mano.

Il Gruppo del Movimento sociale italiano~Destra nazionale quindi farà su
questo punto una battaglia di fondo: i presupposti di costituzionalità di questi
decreti-legge dovranno essere verificati più approfonditamente. Le ragioni di
urgenza che il Governo accampa sono esistite per tutto l'anno 1988 e non si
può aspettare il 30 dicembre per emanare provvedimenti di cui prendiamo
conoscenza soltanto attraverso la stampa o attraverso i comunicati che ci
pervengono, senza menomare la libertà, la dignità e la serietà del Parlamento
italiano.

VESENTINI. Domando di parlare sui lavori del Senato.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VESENTINI. Sarà un intervento brevissimo, signor Presidente, per
dichiarare che il Gruppo della Sinistra indipendente si associa a quanto
espresso pochi minuti fa dalla senatrice Tedesco Tatò. Non voglio ripetere le
argomentazioni che la senatrice Tedesco Tatò ha svolto, e che condividiamo
completamente; voglio solo notare questa specie di schizofrenia della nostra
attività parlamentare per cui mentre abbiamo recentemente e molto
faticosamente approvato un articolo che stabilisce le sessioni parlamentari, e
le Commissioni cominciano a lavorare su questa linea, tutta la nostra
pianificazione viene completamente stravolta da questa ondata di decreti,
come appunto ha rilevato la senatrice Tedesco Tatò. (Applausi dall' estrema
sinistra).
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PRESIDENTE. Onorevoli senatori Tedesco Tatò, Misserville e Vesentini,
la Presidenza ha ascoltato le loro osservazioni ed i loro rilievi. Essi restano
agli atti di questa seduta e verranno comunicati al Presidente del Senato.

Interpellanze ed interrogazioni, annunzio

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a dare annunzio delle
interpellanze ed interrogazioni pervenute alla Presidenza.

MANIERI, segretario, dà annunzio delle interpellanze e delle interrogazio~
ni pervenute alla Presidenza che sono pubblicate in allegato ai resoconti della
seduta odierna.

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 24 gennaio 1989

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica martedì 24
gennaio, alle ore 17, con il seguente ordine del giorno:

L Interpellanze.

II. Interrogazioni.

La seduta è tolta (ore 10,50).
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Allegato alla seduta n. 209

Disegni di legge, trasmissione dalla Camera dei deputati

In data 22 dicembre 1988, il Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

C. 3202. ~ '«Norme in materia di finanza regionale (1487) (Approvato
dalla sa Commissione permanente della Camera dei deputati);

C. 3421. ~ Deputati MANCINI Vincenzo ed altri. ~ «Attribuzione

dell'indennità giudiziaria al personale amministrativo delle magistrature
speciali» (1488) (Approvato dalla jja CommiSSlOne permanente della Camera
dei deputall);

C. 3424. ~ «Differimento del termine per la delega al Governo ad

emanare norme concernenti l'aumento o la riduzione dell'imposta di
fabbricazione sui prodotti petroliferi» (1489) (Approvato dalla Camera dei de~
putati).

In data 3 gennaio 1989, il Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

C. 3054. ~ GIACOMETTI ed altri. ~ {{Modifiche alle norme sullo stato

giuridico e sull'avanzamento dei vicebrigadieri dei graduati e militari di
truppa dell'Arma dei carabinieri e del Corpo della guardia di finanza nonchè
disposizioni relative alla Polizia di Stato, al Corpo degli agenti di custodia e al
Corpo forestale dello Stato» (1029~B) (Approvato dalla 4a Commissione
permanente del Senato e modificato dalla 4a Commissione permanente della
Camera dei deputati);

C. 3409. ~ ({Conferimento ai fondi di dotazione degli Enti di gestione

delle partecipazioni statali per il 1988» (1495) (Approvato dalla sa
Commissione permanente della Camera dei deputati).

Disegni di legge, annunzio di presentazione

In data 22 dicembre 1988, è stato presentato il seguente disegno di legge
d'iniziativa del senatore:

BOMPIANI, MEZZAPESA, SPITELLA, MELOTTO, MANZINI, CONDORELLI, GIACOMET-

TI, LOMBARDI, NIEDDU, SARTORI, BEORCHIA, BOGGIO, PULLI, ZANGARA, GIAGU

DEMARTINI, CAPPELLI, COVIELLO, BUSSETI, GENOVESE, COVELLO, SALERNO, DI

LEMBO, PINTO, TAGLIAMONTE, TANI, PARISI, ANGELONI, IANNI, PATRIARCA e

IANNIELLO. ~ {(Trasformazione delle scuole di ostetricia in scuole dirette a fini

speciali» (1486).
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In data 3 gennaio 1989 è stato presentato il seguente disegno di legge
d'iniziativa del senatore:

PAGANI. ~ «Proroga dei termini per l'emanazione del testo unico delle

leggi relative ad interventi nelle zone colpite dagli eventi sismici del 1980 e
de11981» (1496).

Disegni di legge, assegnazione

I seguenti disegni di legge sono stati deferiti

in sede deliberante:

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

GIACOMETTIed altri. ~ «Modifiche alle norme sullo stato giuridico e

sull'avanzamento dei vicebrigadieri, dei graduati e militari di truppa
dell' Arma dei carabinieri e del Corpo della guardia di finanza nonchè
disposizioni relative alla Polizia di Stato, al Corpo degli agenti di custodia e al
Corpo forestale dello Stato» (1029~B) (Approvato dalla 4a Commissione
permanente del Senato e modificato dalla 4a Commissione permanente della
Camera dei deputati), previ pareri della la, della 2a, della sa, della 6a e della 9a
Commissione;

in sede redigente:

alla 6a Commissione permanente (Finanze e tesoro):

«Norme in materia di finanza regionale» (1487) (Approvato dalla sa
Commissione permanente della Camera dei deputati), previ pareri della la,
della sa, della 12a Commissione e della Commissione parlamentare per le
questioni regionali.

In data 30 dicembre 1988, il seguente disegno di legge è stato deferito

in sede referente:

alla 6a Commissione permanente (Finanze e tesoro):

«Delega al Governo per la ristrutturazione dell'Amministrazione finan~
ziaria nonchè disposizioni urgenti per l'acquisizione di strutture e per
l'incentivazione economica del personale della medesima Amministrazione»
(14S3), previ pareri della la, della 2a, della sa, della 7a, della 8a, della 13a
Commissione, della Giunta per gli affari delle Comunità europee e della
Commissione parlamentare per le questioni regionali.

I seguenti disegni di legge sono stati deferiti

~ in sede referente:

alla 2a Commissione permanente (Giustizia):

SALVATOed altri. ~ «Ordinamento del Corpo di polizia per gli istituti di

prevenzione e pena» (1331), previ pareri della la, della 4a, della sa, della 6a,
della Il a e della 12a Commissione;
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alla 4" Commissione permanente (Difesa):

FILETTI. ~ «Integrazione delle norme relative alla promozione al grado
superiore prevista per gli ufficiali che abbiano raggiunto i limiti di età»
(1386), previ pareri della P e della sa Commissione;

alla 6" Commissione permanente (Finanze e tesoro):

MALAGODIed altri. ~ «Programma straordinario di alienazione di beni

dello Stato, di privatizzazione di enti e banche pubbliche e di alienazione di
società a partecipazione statale, al fine di ridurre il debito complessivo dello
Stato» (1340), previ pareri della la, della sa, della 7a, della 8a e della lOa Com~
missione;

«Differimento del termine per la delega al Governo ad emanare norme
concernenti l'aumento o la riduzione dell'imposta di fabbricazione sui
prodotti petroliferi» (1489) (Approvato dalla Camera dei deputati), previo
parere della l a Commissione;

alla 7" Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali,
ricerca scientifica, spettacolo e sport):

MEZZAPESAed altri. ~ «Adeguamento del contributo dello Stato in favore

della Biblioteca italiana per i ciechi "Regina Margherita" di Monza» (1396),
previ pareri della l a e della sa Commissione;

alla 12" Commissione permanente (Igiene e sanità):

SARTORI ed altri. ~ «Disposizioni sul collocamento a riposo dei medici e

medici veterinari dipendenti dalle unità sanitarie locali» (1369), previ pareri
della l a e della sa Commissione;

alla 13a Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni am~
bientali):

MARIOTTIed altri. ~ «Costituzione degli osservatori regionali sulla qualità

delle acque marine e delle coste» (1438), previ pareri della la, della sa, della
8a Commissione e della Commissione parlamentare per le questioni re~

gionali.

Disegni di legge, rimessione all' Assemblea

Su richiesta di un quinto dei componenti la Il a Commissione
permanente (Lavoro, previdenza sociale), a norma dell'articolo 3S, comma 2,
del Regolamento, in data 21 dicembre 1988, il disegno di legge: «Disposizioni
in materia di evasione contributiva e di fiscalizzazione degli oneri sociali»
(14SS) (Approvato dalla lla Commissione permanente della Camera dei
deputati), già assegnato alla Commissione stessa in sede deliberante, sarà
sottoposto alla votazione finale dell' Assemblea con sole dichiarazioni di
voto.
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Disegni di legge, nuova assegnazione

Su richiesta della lOa Commissione permanente (Industria, commercio,
turismo), udito il Presidente della 12a Commissione permanente (Igiene e
sanità), ai sensi dell'articolo 34 del Regolamento, il disegno di legge: Aliverti
ed altri. ~ «Istituzione di elenchi di professionisti abilitati alla effettuazione di
servizi di omologazione e di verifiche periodiche ~ a fini di sicurezza ~ di
apparecchi, macchine, impianti e attrezzature» (921), già assegnato in sede
referente alla 12a Commissione permanente, previ pareri della 1a, della 2a,
della sa, della 8a, della lOa e della 11a Commissione, è stato deferito nella
stessa sede alla lOa Commissione permanente, previ pareri della 1a, della 2a,
della sa, della 8a, della Il a e della 12a Commissione.

Disegni di legge, cancellazione dall'ordine del giorno

In data 25 dicembre 1988, il disegno di legge: «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto~legge 22 ottobre 1988, n. 450, recante disposizioni
per consentire la conclusione del programma straordinario di interventi
nell'area metropolitana di Napoli ed altre misure in materia di interventi
straordinari dello Stato» (1464) (Approvato dalla Camera dei deputati) è stato
cancellato dall'ordine del giorno per decorso del termine di conversione del
decreto~legge.

In data 26 dicembre 1988, il disegno di legge: «Conversione in legge, con
modificazioni, del decreto~legge 22 ottobre 1988, n.4S2, recante interventi
straordinari diretti al risanamento ed allo sviluppo della città di Reggio
Calabria» (1473) (Approvato dalla Camera dei deputati) è stato cancellato
dall'ordine del giorno per decorso del termine di conversione del decreto~
legge.

In data 3 gennaio 1989, il disegno di legge: «Conversione in legge del
decreto~legge 2 novembre 1988, n.461, recante differimento dei termini
riguardanti la presentazione delle dichiarazioni, i versamenti e gli adempi~
menti contabili a carico degli enti locali, previsti dall'articolo 9 del
decreto~legge 14 marzo 1988, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge
13 maggio 1988, n. 154» (1383), è stato cancellato dall'ordine del giorno per
decorso del termine di conversione del decreto~legge.

Disegni di legge, approvazione da parte di Commissioni permanenti

Nelle sedute del 21 dicembre 1988, le Commissioni permanenti hanno
approvato i seguenti disegni di legge:

]" CommlsslOne permanente (Affari costituzionali, affari della Presiden~
za del Consiglio e dell'interno, ordinamento generale dello Stato e della
pubblica amministrazione):

«Disposizioni in materia di pubblico impiego» (1446) (Approvato dalla
Camera dei deputati);
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6" Commissione permanente (Finanze e tesoro):

«Disposizioni in materia tributaria per ampliare gli imponibili, contenere
le elusioni e consentire gli accertamenti parziali in base agli elementi
segnalati dall'anagrafe tributaria» (1301). Con l'approvazione di detto disegno
di legge restano assorbiti i disegni di legge: BRINAed altri. ~ «Norme per il

contenimento della erosione delle basi imponibili ai fini delle imposte sul
reddito e dell'imposta sul valore aggiunto» (1070) e: BRINA ed altri. ~

«Modifica dell'articolo 17 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 598, concernente il riporto delle perdite in caso di fusione
o incorporazione societaria» (1071);

8a Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni):

«Disposizioni concernenti l'industria navalmeccanica ed armatoriale e
provvedimenti a favore della ricerca applicata al settore navale» (1287);

11'' Commissione permanente (Lavoro, previdenza sociale):

«Norme in materia di cassa integrazione, mobilità, avviamento al lavoro
ed altre disposizioni in materia di mercato del lavoro» (585~ter) (Stralcio degli
articoli da 3 a 13, 14, commi da 3 a 6, da 15 a 18, 20 e 21, commi 3,4 e 6 del
disegno di legge n. 585~bis, deliberato dalla 11" Commissione permanente nella
seduta del 3 agosto 1988);

Deputati MANCINI Vincenzo ed altri. ~ «Interpretazione autentica

dell'articolo 1, comma 10, n. 3, della legge 3 marzo 1987, n. 61, concernente
modificazioni ed integrazioni della legge 6 dicembre 1971, n. 1084, per la
disciplina del fondo di previdenza per il personale dipendente da aziende
private del gas» (1351) (Approvato dalla Il'' Commissione permanente della
Camera dei deputati);

«Elevazione dei livelli dei trattamenti sociali e miglioramenti delle
pensioni» (1475) (Testo risultante dall'unificazione di un disegno di legge
governativo, di un disegno di legge d'iniziativa popolare e dei disegni di legge
d'lI1iziativa dei deputati Piro; Cristofori ed altri; Tealdi; Fiori; Fiori; Fiori;
Cnstofon ed altri; Orciari ed altri; Savio; Tealdi; Ferrari Marte; Fiori; Cristofori
ed altn; Poli Bortone ed altri; Rosini e RavaslO; Zangheri ed altri; Perrone ed
altri; Fiori; Valensise ed altri) (Approvato dalla 11" CommissIOne permanente
della Camera dei deputati).

Commissione parlamentare d'inchiesta sul fenomeno della mafia e sulle
altre associazioni criminali similari, presentazione di relazioni

A nome della Commissione parlamentare d'inchiesta sul fenomeno della
mafia e sulle altre associazioni criminali similari, il senatore Chiaramonte,
Presidente della Commissione, con lettera in data 23 dicembre 1988, ha
presentato, ai sensi dell'articolo 1 della legge 23 marzo 1988, n. 94, una
relazione ~ deliberata dalla Commissione stessa nella seduta del 13 dicembre

1988 ~ inerente alla pubblicazione delle «schede nominative», allegate alla

relazione stessa, predisposte dalla cessata Commissione parlamentare
d'inchiesta sul fenomeno della mafia in Sicilia (Doc. XXIII, n. 3).

Detto documento sarà stampato e distribuito.
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Governo, trasmissione di documenti

Il Ministro della difesa ha trasmesso, in data 30 dicembre 1988, ai sensi
dell'articolo 1, comma 1, lettera b), della legge 4 ottobre 1988, n.436, la
relazione sul programma di acquisizione blindo armata 8x8 Centauro,
corredata dei relativi allegati (n. 37).

Ai sensi della predetta disposizione e dell'articolo 139~bis del Regolamen~
to, il suddetto documento è stato deferito alla 4a Commissione permanente
(Difesa) che dovrà esprimere il proprio parere entro il 31 gennaio 1989.

Il Ministro del tesoro, con lettera in data 27 dicembre 1988, ha
trasmesso, ai sensi dell'articolo 28, terzo comma, della legge 24 maggio 1977,
n. 227, la relazione sull'attività svolta dalla Sezione speciale per l'assicurazio~
ne del credito all'esportazione (SACE) e sugli interventi dell'Istituto centrale
per il credito a medio termine (Mediocredito centrale) nel settore del
finanziamento delle esportazioni per il primo semestre 1988 (Doc. XLIX~bis,
n.4).

Detto documento sarà inviato alla 6a e alla loa Commissione per~
manente.

Il Presidente del Consiglio dei ministri ~ per conto del Garante

dell'attuazione della legge 5 agosto 1981, n. 416 ~ ha trasmesso, con lettera

pervenuta in data 22 dicembre 1988, ai sensi dell'articolo 8, secondo comma,
della citata legge, la relazione sullo stato dell'editoria relativa al semestre 10
giugno-30 novembre 1988 (Doc. LXVII, n. 3).

Detto documento sarà inviato alla 1a Commissione permanente.

Il Presidente del Consiglio dei ministri, con lettera in data 27 dicembre
1988, ha trasmesso ai sensi dell'articolo 2, quinto comma, del decreto~legge
10 luglio 1982, n. 428, convertito, con modificazioni, nella legge 12 agosto
1982, n. 547, recante «Misure urgenti per la protezione civile», la relazione ~

predisposta dal Ministro per il coordinamento della protezione civile ~

sull'attuazione delle norme di cui al citato decreto-legge, relativa agli anni
1984, 1985, 1986 e 1987 (Doc. LXXVII, n. 1).

Detto documento sarà trasmesso alla competente Commissione per~
manente.

Il Ministro degli affari esteri, con lettera in data 15 dicembre 1988, ha
trasmesso, in ottemperanza all'articolo 4 della legge Il dicembre 1984,
n. 839, gli Atti internazionali firmati dall'Italia i cui testi sono pervenuti al
Ministero degli affari esteri fino al15 dicembre 1988.

La documentazione anzidetta sarà inviata alla 3a Commissione per~
manente.

Il Ministro per il coordinamento della ricerca scientifica e tecnologica,
con lettera in data 21 dicembre 1988, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 30,
quinto comma, della legge 20 marzo 1975, n. 70, la relazione ~ con allegati ~

sull'attività svolta, sui bilanci di previsione e sulla consistenza degli organici
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del Consiglio nazionale delle ricerche, relativa agli anni 1981, 1982, 1983,
1984, 1985 e 1986.

Detta documentazione sarà inviata alla 7a Commissione permanente.

Il MinistrQ dell'interno, con lettera in data 8 novembre 1988, ha
trasmesso una raccolta di dati statistici sull'andamento della criminalità,
aggiornata al 30 giùgno 1988.

Detta documentazione sarà inviata alla 1a Commissione permanente.

Il Ministro per il coordinamento delle politiche comunitarie, con lettere
in data 10 dicembre 1988, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 9 della legge 16
aprile 1987, n. 183, progetti di atti comunitari.

Tali progetti sono stati deferiti alle competenti Commissioni permanenti
e, per il parere, alla Giunta per gli affari delle Comunità europee, e sono a
disposizione degli onorevoli senatori presso l'Ufficio dei rapporti con gli
Organismi comunitari.

Nello scorso mese di dicembre i Ministri competenti hanno dato
comunicazione, ai sensi dell'articolo 7 della legge 27 luglio 1962, n. 1114,
delle autorizzazioni revocate o concesse a dipendenti dello Stato per
assumere impieghi o esercitare funzioni presso enti od organismi internazio~
nali o Stati esteri.

Detti elenchi sono depositati in Segreteria a disposizione degli onorevoli
senatori.

Corte dei conti, trasmissione di relazioni sulla gestione finanziaria di enti

Il Presidente della Corte dei conti, con lettere in data 19 e 31 dicembre
1988, ha trasmesso, in adempimento al disposto dell'articolo 7 della legge 21
marzo 1958, n. 259, le determinazioni e le relative relazioni sulla gestione fi~
nanziaria:

dell'Ente nazionale di assistenza e previdenza per i pittori, scultori e
autori drammatici, per gli esercizi 1985 e 1986 (Doc. XV, n. 66);

del Consiglio nazionale delle ricerche, per gli esercizi 1985 e 1986 (Doc.
XV, n. 67).

Detti documenti saranno inviati alle competenti Commissioni permanenti.

Corte costituzionale, ordinanze emesse da autorità giurisdizionali per il
giudizio di legittimità

Nello scorso mese di dicembre sono pervenute ordinanze emesse da
autorità giurisdizionali per la trasmissione alla Corte costituzionale di atti
relativi a giudizi di legittimità costituzionale.

Tali ordinanze sono depositate negli uffici del Senato a disposizione degli
onorevoli senatori.
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Interrogazioni, annunzio di risposte scritte

PRESIDENTE. Il Governo ha inviato risposte scritte ad interrogazioni
presentate da onorevoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate nel fascicolo n. 51.

Interpellanze

TRIGLIA. ~ Al Ministri dell'ambiente e della sanità. ~ Premesso:

che a Casale Monferrato (Alessandria) ha funzionato dal 1908 al 1986
una grande industria, la Eternit, produttrice di manufatti in fibrocemento
(cemento con amianto);

che la fibra di amianto è causa certa del tumore alla pleura detto «me.
sotelioma»;

che l'amianto a Casale Monferrato ha fatto e continua a fare un
altissimo numero di vittime;

che già nel rapporto del «Registro dei tumori del Piemonte e della
Valle d'Aosta» del 1983 si riscontrava una ricorrenza <<insolitamente alta» di
decessi per tumori alla pleura nel comune di Casale Monferrato;

che negli ultimi tempi uno studio, finanziato dalla regione Piemonte,
di una equlpe di medici dell'USL 76 di Casale Monferrato ha preso in
considerazione i 3.365 operai che hanno lavorato alla Eternit dal 1950 al
1986, anno di fallimento della società;

che da tale indagine sono risultati morti per tumore, tra il 1964 e il
1986, 38 uomini e 20 donne, contro un dato, atteso secondo le previsioni
della media regionale, di 2 uomini e 0,6 donne;

che ancora recentemente tra il 1987 e l'ottobre 1988 sono morti a
Casale Monferrato per mesotelioma pleurico 14 ex operai della Eternit, oltre
ad altri cittadini che, pur non avendo mai lavorato in tale stabilimento, sono
stati colpiti dalla polluzione della polvere di amianto nell'ambito urbano;

che è accertato che l'amianto può continuare a uccidere anche dopo
30AO anni dal suo assorbimento per via respiratoria, perchè tale è il periodo
di latenza della malattia prima di manifestarsi;

che per questi gravissimi motivi nel 1987 il sindaco di Casale
Monferrato emanava un'ordinanza, la prima in Italia di tale natura, con la
quale vietava in tutto il territorio comunale l'impiego e l'installazione di
lastre di fibrocemento e di altri manufatti di amianto nelle costruzioni;

che l'amministrazione comunale e l'USL sono impegnate a promuove.
re indagini per misurare eventuali presenze di fibre residue in città;

che detta amministrazione è impegnata anche a sostituire le numerose
coperture in lastre di fibrocemento che per effetto degli agenti atmosferici
rilasciano continuamente fibre di amianto in atmosfera;

che il 20 giugno 1988 il Governo, in recepimento di una direttiva CEE
sull'amianto, emanò un decreto che vietava la sola commercializzazione, ma
non l'uso e la lavorazione, per gli oggetti contenenti amianto imponendo
altresì etichettature ben visibili, ma non prevedendo sanzioni per l'inosser.
vanza della norma,
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l'interpellante chiede di sapere:
1) se si intenda adottare misure atte a vietare, entro un congruo

periodo di tempo, l'uso e la lavorazione dell'amianto, come già è stato fatto in
alcunI paesi europei, per evitare che nelle zone d'Italia ove oggi si lavora la
fibra non abbia a ripetersi nei prossimi anni l'epidemia da amianto che si sta
verificando a Casale Monferrato;

2) se si intenda emanare norme per la graduale sostituzione delle
coperture dei tetti in amianto~cemento, onde ridurre il rilascio di fibre in
atmosfera, così come già previsto dalle disposizioni del Ministero della sanità
del 1986, limitatamente però agli edifici scolastici e ospedalieri;

3) se non si intenda condurre uno studio ambientale sull'atmosfera
urbana di Casale Monferrato per valutare la presenza di fibre residue;

4) se non si intenda intervenire finanziariamente ed operativamente
per la bonifica delle zone di Casale Monferrato contaminate da amianto, in
particolare nell'area del grande stabilimento ex Eternit.

(2~00215)

PECCHIOLI, MAFFIOLETTI, CANNATA, BOFFA. ~ Al Presldente del
Consiglio del ministri. ~ Gli interpellanti, interpreti del vivo allarme suscitato

dai gravissimi fatti accaduti nel Mediterraneo con l'abbattimento di due aerei
libici ad opera di mezzi aerei statunitensi, chiedono di conoscere quali
iniziative il Governo intenda intraprendere per attenuare la crescente
tensione in atto sia nei confronti degli Stati Uniti che della Libia, al fine di
agevolare giuste soluzioni negoziali, garantire il ruolo attivo delle Nazioni
Unite e la pace tra le nazioni ed evitare ogni pericolo di coinvolgimento del
nostro paese.

(2~00216 )

TAGLIAMONTE, CONDORELLI, TOTH. ~ Al Ministro delle partecipazioni
statali. ~ Per conoscere:

a) le ragioni per le quali soltanto dopo la formale approvazione da
parte della CEE del piano di risanamento della siderurgia italiana si è
«scoperto» che l'area a caldo dello stabilimento di Bagnoli (Napoli) sarebbe
stata soppressa (non era tale soppressione già prevista nel piano presentato a
Bruxelles? E non era stato tale piano discusso con i rappresentanti sindacali e
con le autorità locali?);

b) i contenuti esatti, i tempi e le modalità di attuazione, i finanziamenti
e le relative fonti del piano di reindustrializzazione che dovrebbe garantire
nuova occupazione ai circa 3.000 lavoratori che, con la chiusura dell'area a
caldo dello stabilimento di Bagnoli, si renderanno disponibili;

c) le reali prospettive di sviluppo (o di pura e semplice sopravvivenza)
dello stabilimento di Bagnoli a seguito della considerevole riduzione della
propria capacità produttiva e della evidente antieconomicirà della produzio~
ne: molti si chiedono infatti se il ridimensionamento deciso non costituisca
l'ultimo atto prima della totale definitiva chiusura;

d) le effettive possibilità (se ne esistono) di riaprire il negoziato con le
autorità comunitarie o di rivedere, a livello nazionale, una diversa
distribuzione dell'attività fra i vari impianti siderurgici del paese: gli
interpellanti considerano preminente l'obiettivo di preservare ed incremen~
tare l'occupazione nel Mezzogiorno, specialmente nell'area napoletana, onde
evitare che gli squilibri fra il Sud e le altre regioni del paese e della Comunità
SI accrescano;
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e) quali accordi con le autorità comunitarie e quali provvidenze CEE
siano stati previsti perchè il piano di reindustrializzazione possa avvantag~
giarsi del doveroso e consistente apporto di risorse comunitarie.

(2~00217)

Interrogazioni

COVELLO, DONATO, MURMURA, PERUGINI. ~ Al Ministro del lavoro e

della previdenza sociale e al Ministro senza portafoglio per la funzione
pubblica. ~ Per conoscere i motivi che stanno alla base del progettato rientro

nei ruoli del Ministero per i beni culturali e ambientali di circa 700 giovani,
assunti a suo tempo a norma della legge n. 285 del 1977 ed utilizzati sinora
presso gli uffici periferici del Ministero del lavoro e della previdenza sociale.
Al riguardo non si può non tener conto che ~ ove il rientro dovesse

concretizzarsi ~ in Calabria si verificherebbe l'immediata paralisi dei 120

uffici di collocamento presso i quali i giovani in questione vengono
proficuamente impiegati e si penalizzerebbe la loro professionalità ed
esperienza, con gravi danni per la collettività e senza alcun effettivo beneficio
per l'amministrazione per i beni culturali e ambientali, le cui strutture sono
già sature di personale, assunto a norma della suddetta legge n. 285
del 1977.

(3~00638)

COVELLO, DONATO, MURMURA, PERUGINI. ~ Al Ministro dei trasporti.
~ Per conoscere:

le valutazioni del Governo in ordine alla critica situazione in cui versa
il settore gel trasporto pubblico in Calabria e, in particolare, nell'area del
Pollino, a causa della dissennata politica gestionale delle Ferrovie calabro~
lucane;

se il Ministro in indirizzo sia al corrente della cervellotica e iniqua
decisione del Commissario governativo delle Ferrovie, dottor Greco, volta
alla soppressione di ben 33 autolinee che, nel bacino di utenza Castrovillari~
Pallino, servono circa 6.000 studenti, lavoratori pendolari ed altri cittadini, i
quali non possono contare su nessun mezzo pubblico alternativo;

se non si ritenga di destituire il predetto Commissario governativo,
dimostratosi non soltanto incapace di dirigere l'azienda ma anche privo di
sensibilità per i problemi generali del trasporto pubblico in Calabria, come
dimostra la sua permanente e deliberata assenza in occasione di tutti gli
incontri che si tengono nella regione a livello istituzionale, sindacale e
tecnico;

se non si ritenga opportuno ed urgente disporre il trasferimento della
direzione generale delle Ferrovie calabro~lucane da Roma in Calabria, con
l'eventuale istituzione di subdirezioni in Basilicata e Puglia, secondo quanto
da tempo invocato dalle regioni interessate e dai sindacati, rimuovendo così
una delle cause delle attuali disfunzioni dell'azienda.

(3~00639)
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BERNARDI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~ Premesso:
che il 31 gennaio 1989 scade il regime di blocco delle autorizzazioni al

trasporto merci per conto terzi;
che, nel corso della indagine conoscitiva condotta dalla 8a Commissio~

ne permapente del Senato, le associazioni di categoria ANITA ~ FITA ~ ANCS ~

FAI ~ FlAP ~ SNA, nel documento presentato a richiesta del Senato stesso,
ebbero a dichiarare testualmente: «Se questi sono i princìpi della politica
comunitaria per il 1992, le associazioni sottoscritte sono del parere che la
disciplina vigente del blocco delle autorizzazioni debba essere mantenuta
fino al 31 dicembre 1988, senza possibilità di altre proroghe»;

che tali affermazioni furono fermamente ribadite a voce nell'audizione
del 4 febbraio 1988;

che giunge notizia essere in corso di formazione l'osservatorio del
mercato dell'auto trasporto, sulla cui opportunità nessuno dubita, ma che tale
strumento sembra voler essere addotto per prorogare ulteriormente il blocco
delle autorizzazioni, giustificando il sospetto che di tale blocco qualcuno
possa servirsi per far lievitare il mercato nero delle autorizzazioni, il cui
costo veleggia ormai intorno ai trenta milioni,

l'interrogante chiede di sapere come si intenda affrontare una situazione
che, se giustificata in anni di crisi del settore, non lo è più ora con la
domanda in forte crescita (come risulta confermato, oltre che dagli indici
statistici, anche dalle recenti affermazioni del premio Nobel per l'economia
Leontieff) e con l'integrazione europea ormai alle porte che ci obbliga ad
accelerare al massimo la razionalizzazione del settore.

(3~00640)

POZZO, MISSERVILLE. ~ Al Mimstro degli affari esteri. ~ Considerata

l'allarmante tensione determinata nel Mediterraneo dall'abbattimento dei
due aviogetti libici da parte di aerei statunitensi;

tenuto conto che tale episodio è stato preceduto da una crescente e
gravissima conflittualità fra gli Stati Uniti e la Libia, nel quadro della quale si
colloca la costruzione dello stabilimento di armi chimiche da parte del
dittatore di Tripoli,

si chiede di sapere se il Governo non intenda riferire con urgenza al
Senato della Repubblica tutte le informazioni allo scopo di consentire una
valutazione sulla pesante minaccia alla sicurezza nell'Europa meridionale,
nella quale l'Italia è direttamente impegnata.

(3~00641 )

MURMURA. ~ Ai Ministri del lavoro e della previdenza sociale e del tesoro

e al Ministro senza portafoglio per la funzione pubblica. ~ Per sapere se

intendano ritirare o, quanto meno, revocare l'assurdo decreto con cui viene
disposta la assunzione del direttore dell'Agenzia per l'impiego in Calabria
con un contratto triennale e con il trattamento economico annuo
complessivo di cento milioni, del tutto sperequante rispetto a quanto
percepiscono, anche al termine della carriera, dirigenti statali di notevole
esperienza. Il contestato provvedimento di provvista esterna, non giustificato
da alcuna valida e qualificante ragione, costituisce un fatto traumatico
rispetto alla generalità dei pubblici funzionari ed ha determinato una decisa
reazione, sulla quale è indispensabile approfondire, per amore della verità,
indagini che vengono dall'interrogante esplicitamente sollecitate.

(3~00642)
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InterrogaZlOni con richiesta dz risposta scritta

GAROFALO. ~ Ai Ministri dell'industria, del commercio e dell'artigianato

e del lavoro e della previdenza sociale. ~ Premesso:

che la ditta «Gestione carburanti del Pollino», del ragionier Angelo
Donnici, gestore dell'area di servizio Frascineto sull'autostrada Salerno~
Reggio Calabria per conto dell'AGIP Petroli, ha notificato il licenziamento
agli undici lavoratori in servizio, a decorrere dal 30 dicembre 1988, per
«cessione azienda»;

che le organizzazioni sindacali in data 24 novembre 1988 hanno
contestato il licenziamento e hanno chiesto un incontro con l'azienda di
Donnici e con l'AGIP Petroli;

che in data 9 dicembre 1988. prendendo atto del silenzio dell'azienda e
dell'AGIP, le organizzazioni sindacali annunciavano all'una e all'altra
immediata azione di lotta;

che il 16 dicembre 1988 veniva comunicata alle controparti la
proclamazione di 16 ore di sciopero di tutte le maestranze da effettuarsi il
giorno 19 dicembre;

che, a seguito di tale iniziativa, il ragionier Donnici dichiarava, in sede
di incontro con le organizzazioni sindacali, la disponibilità a garantire la
continuità di lavoro per la maggior parte dei lavoratori;

che un successivo incontro è stato concordato per il giorno 27
dicembre 1988,

l'interrogante chiede di sapere:
se non si ritenga arrogante e inaccettabile il silenzio dell'AGIP Petroli,

che non ha risposto a nessuna delle richieste di incontro avanzate dalle
organizzazioni sindacali;

quali interventi si intenda attivare per sollecitare l'AGIP Petroli ad
assumere le proprie responsabilità e, comunque, a partecipare alla ricerca di
una soluzione della vertenza in atto.

(4~02672)

GAROFALO, MESORACA, TRIPODI. ~ Al Mznistro del tesoro. ~ Pre~

messo:

che nell'ultimo piano sportelli di Bankitalia era stata accolta la
trasformazione dello sportello estivo della CaricaI delle Terme Luigiane, sito
nel comune di Acquappesa in provincia di Cosenza, in sportello permanente
a piena operatività;

che la CaricaI non solo non ha utilizzato tale possibilità ma, al
contrario, ha chiuso completamente lo sportello esistente anche durante il
periodo estivo;

che il motivo della chiusura sta nella volontà della Caricai di spostare
lo sportello nel vicino comune di Guardia Piemontese, in violazione delle
norme vigenti;

che la CaricaI cerca di utilizzare strumentalmente un possibile
equivoco circa la localizzazione originaria dello sportello collocato in un
territorio che, all'epoca dell'apertura, apparteneva ad un unico comune
comprendente gli attuali comuni di Guardia Piemontese e di Acquappesa;

che, tuttavia, da moltIssimi anni lo sportello è rimasto, dopo la
divisione dei due comuni, nel territorio di Acquappesa,
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gli interroganti chiedono di sapere:
se la CaricaI abbia rinunciato allo sportello e se, quindi, SI possa

considerare possibile l'insediamento di altre banche;
in caso contrario, quali interventi si intenda realizzare affinchè la

CaricaI assicuri il servizio cui è tenuta, anche in considerazione della
rilevante importanza turistica della zona.

(4~02673)

ACONE. ~ Al Minzstro della difesa. ~ Per conoscere le ragioni per cui il

giovane Massimiliano Picciocchi, nato il 4 settembre 1968 e appartenente al
distretto militare di Salerno, non ha ancora ricevuto risposta al ricorso
gerarchico presentato il 24 giugno 1988 avverso la decisione del consiglio di
leva di terra di Salerno del 9 maggio 1988 con cui era stata respinta l'istanza
di riconoscimento delle condizioni per la dispensa dal servizio militare.

Sul piano sostanziale la situazione è la seguente: il Picciocchi, essendo
stato chiamato alle armi con preavviso del 10 settembre 1986 e avendo
richiesto il rinvio per motivi di studio, è rimasto orfano del padre, Mario
Picciocchi, deceduto il 13 dicembre 1986, e quindi obbligato ad assumere
l'incarico di amministratore unico della società in nome collettivo di cui il
padre era titolare ed al cui esercizio veniva autorizzata la madre anche per i
figli minori; il giovane Massimiliano Picciocchi è infatti l'unico dei figli che
abbia raggiunto la maggiore età.

Sul piano formale la situazione del Picciocchi appare invece complicata
dalla circostanza che del ricorso gerarchico presentato non sarebbe stata
ritrovata traccia presso il conten.lioso, con grave pregiudizio per l'interes~
sato.

Poichè al momento della presentazione del ricorso la delega a trattare
questa materia era stata conferita alla direzione generale della leva, dove il
Picciocchi ha presentato il proprio ricorso, e la direzione generale suddetta
non possiede più tale competenza, l'interrogante chiede di sapere se non si
intenda promuovere le opportune ricerche amministrative per rintracciare
la pratica trasmessa dal Picciocchi, ed eventualmente di quanti altri si
fossero trovati in analoga situazione, e di assegnarIa d'ufficio a chi ne ha la
competenza per la relativa trattazione.

(4~02674)

TEDESCO TATÒ, SALVATO, RANALLI, FERRARA Maurizio. ~ Al

Mmistro della dlfesa. ~ Premesso:

che le signore Stefania Fabbri e Antonietta D'Ascenzi hanno coraggio~
samente denunciato al procuratore della Repubblica presso il tribunale di
Roma il maresciallo Cosimo Riezzo, direttore delle cucine e delle mense
dell'aeroporto militare di Vigna di Valle (Bracciano), accusandolo di
persistenti molestie sessuali;

che il rifiuto opposto dalle donne è costato il licenziamento e la
mancata riassunzione della signora Fabbri e la mancata assunzione della
signora D'Ascenzi, ricattate dal predetto maresciallo;

che la vicenda, oltre all'indignazione delle donne interessate, offese
nella loro dignità, ha suscitato sconcerto e malessere nell'ambiente di lavoro
di Vigna di Valle e tra i cittadini della zona, sorpresi e scossi dall'intollerabile
comportamento ricattatorio del sottufficiale, che reca disdoro alle Forze ar~
mate;
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considerato che le organizzazioni sindacali hanno unitariamente e
prontamente stigmatizzato l'accaduto, chiedendo l'allontanamento del
maresciallo Riezzo dalle sue attuali funzioni;

espressa piena solidarietà alle due donne, così volgarmente insidiate,
rivendicandone l'assunzione nell'organico della società che è titolare
dell'appalto delle cucine e delle mense di Vigna di Valle;

riconosciuta l'opportunità e l'urgenza di un gesto riparatore, in modo
che risulti chiaramente che il Ministro della difesa condanna esemplarmente
il comportamento del maresciallo Riezzo e, come Ministro della Repubblica,
è schierato dalla parte della dignità delle donne, sottoposte ad ignobile ri~
catto,

gli interroganti chiedono di conoscere:
quale sia l'opinione del Ministro in indirizzo sulla squallida vicenda e,

in particolare, sull'indecoroso ruolo del maresciallo Riezzo, il quale per
raggiungere i suoi scopi si serviva della mediazione della capo~squadra del
personale della mensa;

se intenda allontanare dal suo attuale incarico il maresciallo Riezzo, in
ragione anche della incompatibilità ormai determinatasi tra lui e il personale
che lavora a Vigna di Valle;

se non ritenga doveroso adoperarsi perchè le due donne siano
prontamente riassorbite nel lavoro di cucina e di mensa.

(4~02675)

SPECCHIA. ~ Al Ministro del lavoro e della previdenza sociale. ~ Pre~

messo:

che l'ufficio provinciale del lavoro di Brindisi ha disposto la chiusura,
a partire dal 31 dicembre 1988, degli uffici di collocamento di diversi comuni
della provincia, in applicazione della legge n. 56 del 1987;

che il provvedimento è stato adottato nonostante i tre uffici
circoscrizionali di Brindisi, Francavilla Fontana ed Ostuni non siano ancora
nelle condizioni di assolvere al lavoro in precedenza svolto dai predetti uffici
comunali di collocamento;

che non è stata data alcuna applicazione al parere della commissione
regionale per l'impiego sulla necessità di creare, contemporaneamente alla
chiusura, le sezioni decentrate e di recapito per il collocamento in tutti i
comuni ove prima operavano le sezioni locali;

rilevato che i lavoratori, i sindacati, le forze politiche e gli enti locali
interessati hanno immediatamente protestato contro il provvedimento di
chiusura e che lunedì 2 gennaio 1989 è stato occupato simbolicamente
l'ufficio provinciale del lavoro,

l'interrogante chiede di sapere quali iniziative si intenda assumere per
evitare gravi disagi ai cittadini dei comuni citati.

Ritiene comunque necessaria la revoca del provvedimento di chiusura,
che potrà essere adottato soltanto quando gli uffici circoscrizionali saranno
nelle condizioni di assolvere alle nuove funzioni e nei singoli comuni
saranno create le sezioni decentrate e di recapito.

(4~02676)

SPECCHIA. ~ Al Ministro della pubblica istruzione. ~ Premesso:

che con provvedimento del provveditore agli studi di Brindisi, a
partire dal 18 aprile 1988, il coordinatore amministrativo Allieva Pietro è
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stato trasferito d'ufficio dal liceo classico «Lilla» di Francavilla Fontana al
primo circolo didattico di Oria;

che detto provvedimento è stato assunto dopo che il coordinatore
amministrativo in questione aveva segnalato alcune irregolarità da parte del
preside del liceo «Lilla»;

che le visite ispettive e le varie fasi del procedimento per il
trasferimento d'ufficio non hanno potuto smentire la segnalazione più grave,
e cioè il versamento da parte del preside sul proprio conto corrente della
somma di 50 milioni relativa alle quote degli alunni per i viaggi d'istruzione
ed il successivo pagamento delle spese con assegni dello stesso preside;

che, mentre il coordinatore Allieva è stato trasferito d'ufficio, non si ha
invece notizia di provvedimenti a carico del preside;

che non sembra credibile l'accusa all'Allieva di ostacolare il preside e
di non collaborare con lo stesso, visto che per quattro anni nessun fatto
specifico era stato segnalato, nè risultano contestazioni;

che, in definitiva, il trasferimento d'ufficio appare ingiustamente puni~
tivo,

l'interrogante chiede di sapere se non si ritenga di far piena luce sui fatti
innanzi esposti, considerando comunque necessaria una urgente ispezione
ministeriale.

(4~02677)

FILETTI, POZZO, MISSERVILLE. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per sapere

se il Governo non ritenga di riferire al Senato della Repubblica tutte le
informazioni relative all'attentato contro il vicedirettore del carcere di
Rebibbia e, in particolare:

1) se tale aggressione sia collegata alla ripresa di gruppi terroristici
comunque legati alle Brigate Rosse;

2) se corrispondano a verità le notizie diffuse dalla stampa secondo le
quali il dottor De Luca, già oggetto in precedenza di minacce, aveva chiesto
l'assegnazione di un'auto blindata che gli è stata rifiutata dalle competenti
autorità.

(4-02678)

GAROFALO, MESORACA, TRIPODI. ~ Ai Ministri per i beni culturali e

ambientali e del lavoro e della previdenza sociale. ~ Premesso che la società
Finitalia è titolare del progetto «Individuazione e catalogazione dei beni
archeologici dalla preistoria al Medioevo nelle aree di Laos, Castiglione di
Paludi, Petilia, Krimissa, Hipponion e Locri», finanziato nell'ambito del
provvedimento sui giacimenti culturali, gli interroganti chiedono di sapere
se corrisponda al vero:

che le aree della Calabria sulle quali svolgere la ricognizione
topografica sono state ridotte da sei, come prevedeva il progetto originario, a
quattro;

che il metodo adottato per il progetto non è mai stato prima
sperimentato per intero se non in un unico caso (Pian del Lastrico in
provincia di Reggia Calabria) che ha dato risultati molto dubbi;

che non sono state ancora revisionate, destrutturate ed informatizzate
le 36.000 schede in possesso della soprintendenza della Calabria, come
prevedeva il progetto;

che il corso di formazione professionale è stato, per la maggioranza
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degli archeologi, una inutile ripetizione delle materie già studiate all'univer~
sità, mancando, in particolare, qualsiasi impegno formativo per l'acquisizio-
ne di un minimo di esperienza di ricognizione topo grafica;

che gli archeologi assunti sono soltanto 24, a fronte dei 32 previsti dal
progetto, per di più con una qualifica di quarto livello del contratto del
settore del commercio;

che, dopo un anno dall'inizio del progetto, non è stata effettuata
nessuna ricognizione effettiva con elaborazione di schede di sito «MA CA» e
con raccolta e studio di materiale, a causa della disorganizzazione della
ditta;

che è stata creata una società parallela alla Finitalia, denominata
Poli tecnica, formata da F. Perri, G. Patruno e familiari e J. Janssen, che è
anche direttore del progetto archeologico Finitalia e che la Politecnica ha
acquistato e ristrutturato palazzo De Luca, sito in Amantea, per poi affittarlo
alla Finitalia, il cui proprietario ufficiale è Maria Luisa Billi, moglie di
Perri;

che gli acquisti più importanti sono fatti dalla Politecnica e poi
rivenduti alla Finitalia (automobili comprate dalla Politecnica di seconda
mano e poi rivendute alla Finitalia con maggiorazione e ricaricando l'IVA,
parte dell'attrezzatura scientifica, mobili d'ufficio) che come concessionaria
del progetto dovrebbe cedere allo Stato i «beni rinvenienti»;

che anche telefoni e telefax vengono affittati dalla Politecnica alla
Finitalia;

che materiali di consumo vengono, invece, acquistati dalla Finitalia e
poi usati anche dalla Politecnica;

che l'acquisto di libri viene effettuato presso l'Adriatica Editrice di
Bari, il cui proprietario, il dottor Macinagrossa, è in società con la Finitalia in
un analogo progetto in Puglia;

che i libri vengono a costare il triplo del prezzo di copertina e che
vengono fatturate cifre esorbitanti (120.000-150.000 lire) per fotocopie di
interi libri;

che i soldi degli avanzamenti dei lavori corrisposti dallo Stato (finora 8
miliardi) vengono depositati presso la Cassa di risparmio di Puglia, il cui
presidente è lo sponsor del progetto pugliese di Tecnarte.

Gli interroganti chiedono inoltre di sapere:
chi sia il proprietario della sede della Finitalia di via Ripetta a Roma;
se le sedi di Roccella lonica, Carigliano e Scalea siano state comprate,

prese in affitto o altro;
se siano state attivate le sedi di Vibo Valentia e Crotone;
se sia vero:

1) che il recapito INPS per la sede di Crotone è rappresentato
dall'abitazione di un dipendente;

2) che tutte le persone che lavorano a Roma, nate e residenti a
Roma, sono state assunte presso l'ufficio di collocamento di Amantea e
figurano nella pianta organica dell'ufficio di Amantea e che, inoltre, una
segretaria è stata assunta tramite l'ufficio di collocamento di Crotone, ma
non ha mai messo piede negli uffici calabresi dalla Finitalia;

3) che l'inizio dei corsi di formazione è formalmente avvenuto il 6
ottobre 1987, mentre le assunzioni sono state ufficializzate nel corso dei mesi
successivi;

4) che alcune assunzioni sono avvenute addirittura dopo la
conclusione dei corsi di formazione;
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se non si ritenga necessario attivare con immediatezza un rigoroso
controllo per accertare se ci siano state irregolarità e per garantire che i
progetti corrispondano agli scopi per cui sono stati approvati e non siano
utilizzati, invece, per manovre clientelari e poco trasparenti.

(4~02679)

BOZZELLO VEROLE. ~ Al Ministro del lavoro e della previdenza sociale.
~ Considerata la grave situazione che, a detta degli organi di stampa, si è

verificata negli stabilimenti Alfa Lancia di Arese e FIAT Mirafiori a causa
delle interferenze che il padronato, con mezzi coercitivi di altri tempi, sta
esercitando nei confronti dei lavoratori iscritti al sindacato, si chiede di co~
noscere:

se non si ritenga opportuno verificare innanzitutto la veridicità dei fatti
e, se questi esistono, quale posizione il Governo intenda prendere affinchè
vengano rispettati, anche all'interno del gruppo FIAT, i dettami democratici,
stabiliti peraltro nello specifico articolo 28 dello Statuto dei lavoratori;
avendo in prima persona vissuto i periodi di emarginazione e discriminazio~
ne nella FIAT durante gli anni 1950~60, l'interrogante ritiene infatti doveroso
difendere i lavoratori perchè questi continuino a mantenere i diritti acquisiti
nelle lotte democratiche di questi anni;

se non si intenda fare in modo che sia garantita ai lavoratori la
possibilità di iscriversi al sindacato che ritengono più opportuno, senza
essere penalizzati sia negli aumenti di merito che nella possibilità di carriera
e di non essere condizionati nelle scelte individuali da inopportune ragioni
produttive, come purtroppo avveniva negli anni tristi della divisione sin~
dacale.

(4~02680)

TRIGLIA. ~ Al Ministro di grazia e giustizia. ~ Premesso:
che con decreto del 23 novembre 1988 veniva improvvisamente

disposta la chiusura della casa circondariale di Casale Monferrato (Ales~
sandria);

che tale decisione ha sollevato enorme stupore, stanti le spese di
miliardi fatte negli ultimi anni per risanare e ammodernare il carcere,
nonchè per la sistemazione di un immobile ad esso contiguo, destinato a
quanti usufruiscono dell'istituto della semHibertà, immobile che da poco è
stato ristrutturato a nuovo e non ancora utilizzato;

che proprio la chiusura delle case circondariali come quélla di Casale
Monferrato penalizza fortemente l'attuazione dell'ordinamento penitenziario
in direzione del recupero sociale del condannato e dell'assistenza del
detenuto, ordinamento che prevede un trattamento imperniato sul principio
della individualizzazione;

che dette condizioni di trattamento erano ~ per capacità di direzione,

professionalità degli agenti di custodia e presenza di volontariato ~

sicuramente e largamente assicurate nella casa circondariale di Casale Mon~
ferrato;

che la determinazione adottata dal Ministero ha sollevato la reazione
negativa del presidente e del procuratore della Repubblica del tribunale di
Casale Monferrato, nonchè quella del consiglio dell'ordine degli avvocati e
dei procuratori;
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che in data 19 dicembre 1988 il consiglio comunale della città ha
approvato all'unanimità un ordine del giorno in cui si chiede di sospendere
la decisione adottata in vista di un riesame complessivo della condizione
degli istituti di pena decentrati,

l'interrogante chiede di conoscere:
se, nell'immediato, il Ministro in indirizzo non giudichi opportuno

sospendere il provvedimento, in attesa dell'acquisizione di elementi
informativi da parte del Parlamento, per accertare la sussistenza reale delle
motivazioni addotte nel decreto di soppressione;

se, invece, stante la forte reazione di tutti i centri sede di case
circondariali soppresse, non ritenga di revocare il decreto del 23 novembre
1988.

(4~02681 )

Interrogazioni da svolgere in Commissione

A norma dell'articolo 147 del Regolamento, la seguente interrogazione
sarà svolta presso la Commissione permanente:

S" Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni):

3~00640, del senatore Bernardi, sulla normativa concernente il blocco
delle autorizzazioni al trasporto merci per conto terzi.


